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Introduzione generale al ciclo di lezioni 

II corso sul Medio Oriente per l’anno scolastico 2019-20 verte su 
alcune "Storie di Terrasanta e di Israele" e si suddivide in quattro 
sezioni: 

(1) I Manoscritti del Mar Morto; (2) Roma e gli ebrei; 

(3) "L'anno prossimo a Gerusalemme (4) II sionismo e i kibbutz. 

Nella Bibbia ebraica Gerusalemme e le aree circostanti occupano 
l’area geografica che ruota attorno aM’odierno Stato d’lsraele e 
formano “Eretz Israel” (“La terra di Israele ”), mentre in ambito 
cristiano recano il nome di Terrasanta”. 

[ Si noti che l’odierna definizione ufficiale del paese è “Medinat 
Israel ”, che vuol dire “Lo Stato di Israele”. ] 
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PALESTINA<elfii.istin) l: TRANSGIORDÀMAishark kl urdunni 




Questa è l’area in cui sono 
ambientati gli eventi di cui ci 
occuperemo. 

Ci sono due confini ben delimitati: 
a Ovest il Mar Mediterraneo e ad 
Est la Valle del Giordano, con la 
vasta depressione del Mar Morto. 

A Nord ci sono le terre abitate dagli 
antichi Fenici e l’area che i romani 
chiamarono Siria. A Sud il deserto 
del Sinai, verso l’Egitto. 

In ogni lezione vedremo in maggior 
dettaglio i territori specifici. 
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La prima metà del corso (sei lezioni) è dedicata ad approfondire 
l'intreccio fra storia, religione e mito che avvolge un momento storico 
cruciale per la regione e per il mondo, quando l'lmpero romano ne 
assume il controllo, e qui hanno luogo eventi di grande significato per 
l'umanità intera. 

Da un lato ci sono le origini del cristianesimo, dall'altro c'è l'inizio 
della Diaspora, ovvero quella dispersione della popolazione ebraica 
fuori dall'antica Terra d'lsraele, dapprima nelle regioni vicine e poi nel 
resto del mondo. 

E come vedremo in questa prima lezione, che introduce il tema dei 
Rotoli del Mar Morto, c'è una forte tensione fra scienza e religione. 

Ma sarà opportuno chiarire due aspetti importanti: la fede si muove 
su percorsi che non coincidono con quelli della scienza; e di 
conseguenza ognuno può credere in quello che vuole, e nessuno può 
imporre ad altri le proprie convinzioni. 
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Questo non è un corso sulla religione, ma saremo costretti a fare 
delle incursioni nel campo delle ricerche bibliche. 

E questo è owiamente un campo minato, poiché gli interessi e le 
passioni che circondano la Bibbia, e in particolare il Nuovo 
Testamento, sono inconmensurabili. 

II tema della storicità della Bibbia, neM’ambito della storia delle 
religioni, utilizza il metodo critico e l'analisi storica per verificare se 
gli eventi e i personaggi descritti nei sacri testi (canonici) e anche nei 
testi “apocrifi” (respinti dalle varie ortodossie) siano attendibili 
oppure no. Questo lavoro richiede la ricostruzione dei fatti storici con 
l’ausilio del metodo scientifico e di una vasta gamma di strumenti, 
dall'archeologia alla storiografia, dalla linguistica alla letteratura 
comparata, dalla metodologia di investigazione del DNAfino ai 
sistemi di datazione più complessi. 
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Nel lavoro di ricostruzione storica un ruolo importante lo hanno le 
opere letterarie (compresi i ”testi sacri” della tradizione giudaico- 
cristiana), nonostante ci siano delle problematiche al riguardo. 

La Torah, la Bibbia, i Vangeli, il Corano - come del resto i Veda e altri 
testi sacri che appartengono ad altri filoni di mitologia religiosa - 
possono aiutarci a comprendere le vlcende, le aspirazioni e I sognl 
delle popolazioni dalle quali quei testl originano. 

Oltre a ciò talvolta contengono delle considerazioni utili per la 
comprensione del contesto storico, sociale e geografico. 

(Ma non sempre: ad esempio nei Vangeli giunti fino a noi non si trova 
quasi nessuna descrizione del quadro reale in cui collocare le storie 
che vi si raccontano). 
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Le opere letterarie di fantasia ci aiutano a capire il modo di ragionare 
dei nostri antenati. Includono anche degli elementi utili per la 
comprensione della storia, ma non valgono come libri di storia. 
Queste opere (comprese quelle religiose) non contengono rapporti 
veridici e veritieri di fatti realmente avvenuti. Qualche titolo come 
esempio: Vlliade e I 'Odissea, I ’Eneide, il Don Chisciotte; l’intera 
produzione di Shakespeare, e in Italia II Decamerone e I Promessi 
Sposì. 

È del resto vero che nemmeno i libri scritti con intenti di ricostruzione 
storica - prendiamo ad esempio il De Bello Gallico di Cesare, le 
opere di studiosi di epoca greco-romana come Erodoto o Tacito o 
Giuseppe Flavio, la Storia della rivoluzione russa di Trotsky o la Storia 
della Seconda guerra mondiale di Churchill - si possono considerare 
come una testimonianza esatta e accurata degli eventi descritti. 
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Prima di poter dire che un dato racconto corrisponde alla verità 
storica, occorre corroborarne le affermazioni con materiali 
supplementari: cronache, resti archeologici, datazione temporale con 
strumenti scientifici validi, giornali, foto, film e documenti audio, ecc. 
Prendiamo Trotsky e Churchill, le cui opere citate sono validi testi 
storiografici: ambedue glissano su episodi imbarazzanti (la famiglia 
dello zar; oppure Dunquerque e Coventry) ma se si vuole ricostruire 
gli eventi storici non li si può tralasciare. 

Questi sono eventi di un secolo fa, e parliamo di figure storiche come 
Trotsky e Churchill. 

Quanto più si risale indietro nel tempo, tanto più ardua diventa la 
ricostruzione degli eventi. Ma in qualche caso i testi, sia storiografici 
che letterari, forniscono delle indicazioni utili pergli studiosi che 
sanno cosa cercare e come cercarla. 
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L’esempio più famoso è quello di Schliemann. 

Questo ricercatore tedesco-americano è diventato il vero e proprio 
fondatore della scienza dell’archeologia, giacché sulla base delle 
informazioni contenute neW’lliade di Omero, seppe individuare il 
punto esatto dove ritrovare l’antica città di Troia. 

In effetti Schliemann scoprì ben nove città esistite in quella stessa 
posizione geografica in periodi storici sempre più antichi. Ognuna 
delle quali erano stata edificata sulle rovine di quella precedente. 
Un posto poco fortunato! 

L’archeologia occupa, com’è logico, un ruolo importante nella 
ricostruzione degli eventi storici, accompagnata dagli strumenti che 
grandi progressi scientifici e tecnologici degli ultimi secoli hanno 
fornito ai ricercatori. 
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Com'è il quadro delle nostre conoscenze scientifiche al momento? 
Più in generale, qual è lo status della documentazione? 

Grazie all'esistenza della rete, e alla digitalizzazione di una quantità 
immensa di materiali, oggi è molto più difficile occultare le fonti di 
documentazione, cosa ancora possibile solo qualche decennio fa. 

C'è sempre il problema delle falsificazioni (oggi si chiamano "FAKE 
NEWS"), ma con una differenza: un tempo non c'era modo di 
contrastare le falsità che provenivano da fonti "superiori" e potenti. 
Oggi invece nessuno ha la possibilità di esercitare un controllo totale 
e assoluto sulle fonti, neanche I paesi plù repressivl come la Cina o 
l’lran; e in internet si può trovare la confutazione delle menzogne 
diffuse dai vari governl o dalle gerarchie rellglose (PCC, Papato, 
Ayatollah, ecc. ecc.) 

Inevitabilmente queste lezioni saranno "lconoclastiche", specie per i 
credenti di fede cristiana (e musulmana), poiché toccheremo alcune 
questioni controverse in modo “irriverente”. 
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Noi conosciamo già il materiale più sensazionalistico e fantastico di 
cui parleremo in questo corso, poiché, volenti o nolenti, a scuola 
abbiamo tutti ricevuto un’educazione religiosa di tipo cristiano. 

Poi molti di noi hanno letto II Codice da Vinci di Dan Brown, che ha 
portato all’attenzione di milioni di persone numerose questioni legate 
all’origine del cristianesimo. Certo in quel libro alcune verità e delle 
ipotesi plausibili coesistono con roba senza senso, in un’atmosfera di 
complotti dominati dal fanatismo. È verosimile? Ma è vero o falso? 

Un romanzo simile è Vaticanum, il cui nucleo centrale è fantasioso (e 
riecheggia Dan Brown), ma per quel che riguarda la ricerca biblica 
raccoglie fatti e testimonianze certe, e può essere un utile supporto 
per il nostro lavoro. 

L’autore è uno studioso portoghese, che spiega in un poscritto: 
"Ancora più scioccante di alcune delle rivelazioni che compaiono in 
questo romanzo è il fatto che nulla di ciò che raccontano sia 
veramente nuovo.” 
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Vaticanum. II manoscritto 
esoterico (tit. orig. L'ultimo 
segreto), 2011. 

L’autore è Josè Rodrigues 
Dos Santos, studioso di 
storia e giornalista televisivo 
portoghese, 
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José Rodrigues dos Santos 



VATICANUM 


IL MANOSCRITTO ESOTERICO 
“GRATIS UN ESTRATTO Dl: 
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Afferma Dos Santos: 

‘ Quanto riportato è il risultato del lavoro degli storici. L'applicazione 
del metodo di anaiisi storica ai testi biblici risale del resto al XVIII 
secolo e, nel corso del tempo, ha dato In questo campo rlsultatl 
sorprendentì. II Gesù storico emerso da quegli studi sl è rivelato ben 
diverso dalla costruzione divinizzata che ci viene presentata al 
catechismo, a messa e nei testl religiosl.” 

E pone alcuni quesiti cruciali riguardo il Cristianesimo: 

"Chi era dawero il suo fondatore? Quali erano le sue convinzioni? Era 
un dio o semplicemente un uomo? Se per caso rltornasse sulla terra, 
sarebbe salutato come H Messia o denunciato come un eretico? Che 
afflnltà avrebbe avuto Gesù con la religione che oggi si pratlca nel 
suo nome?" 
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Allora, che cosa sono i manoscritti del Mar Morto? 

La scoperta dei Rotoli del Mar Morto - come il successivo 
ritrovamento delle tombe di Talpiot nei sobborghi di Gerusalemme - 
obbliga chiunque voglia informarsi seriamente riguardo le origini del 
Cristianesimo a fare una serie di riflessioni molto sobrie e rivelatrici. 

I manoscrltti sono quasi mille documenti (o frammenti) scoperti tra il 
1947 e il 1956 in undici grotte, nella maggior parte vicino al villaggio 
di Qumran sulla riva nord-occidentale del Mar Morto. Sono testi di 
grande significato religioso e storico per il proprio contenuto, e 
conservano la testimonianza di una o più sette attive durante il tardo 
giudaismo del Secondo Tempio. 

Le tombe sono il sito dell’ultimo riposo di una famiglia significativa. 
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Alcuni dei testi ritrovati a Qumran e dintorni sono interi rotoli (libri) 
contenenti antichi testi sacri e documenti dell’epoca, la maggior 
parte sono piccoli frammenti. II materiale ritrovato è stato scritto per 
lo più in ebraico e aramaico (alcuni in greco), in prevalenza su 
pergamena (alcuni su papiro). I manoscritti datano in genere tra il 
150 a.C. e il 75 d.C. e sono comunemente associati all'antica setta 
ebraica detta degli Esseni. 

Prima di entrare nei dettagli dei materiali ritrovati e del loro 
significato dobbiamo considerare alcuni elementi fondamentaii dei 
contesto storico, sociale, politico e geografico sui quali occorre avere 
le idee chiare. 
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Ecco come un aut\orevole biblista, Florentino Garcfa Martfnez, 
curatore della pubblicazione di una raccolta di questi testi, ha 
sottolineato l’importanza del ritrovamento di Qumran: 

«[...] Per la prima volta potevamo avere un'intera gamma di 
composizioni religiose che sono arrivate a noi direttamente, 
assolutamente prive di ogni interferenza successiva. Visto che i testi 
sono stati conservati ai margini della vita convenzionale, ci hanno 
raggiunto privi delle restrizioni censorie. La censura ebraica ha 
soppresso la letteratura religiosa che non osservava l'ortodossia 
rabbinica; la censura Cristiana aveva assimilato alcune di queste 
opere, ma dopo averle modificate per i propri scopi.” 

(Florentino Garcfa Martmez, Testi di Qumran) 
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I Manoscritti del Mar Morto furono scritti su pergamene di pelle di 
pecora ripiegate in rotoli (poiché i libri sono un’invenzione 
successiva). I papiri sono molto più rari che in Egitto. 

La lingua impiegata è l’ebraico per i testi sacri tradizionali (“biblici”) e 
l’aramaico per il materiale che parla del loro presente (“testi settari”). 
L’ebraico era allora come oggi la lingua sacra del popolo ebraico, ma 
all’epoca di Yehoshua/Gesù non era più parlato. Al suo posto, e per 
molti secoli, venne usata una lingua simile, anch’essa scritta con 
l’alfabeto ebraico, l’aramaico, che sopravvive tuttora in qualche 
piccola comunità. 

II greco era la lingua d’uso comune nell’lmpero romano, via via 
diffusasi anche in Giudea. 

[ L’ebraico è stato ripristinato nella vita quotidiana in Israele, anche 
se quello moderno è un po’ diverso da quello biblico. Le altre lingue 
in uso in Israele sono l’arabo (lingua ufficiale), il russo (parlato da un 
15/20% della popolazione, immigrati dall’URSS) e l’inglese. ] 
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Nella misura in cui è possibile ricostruire l'esistenza del personaggio 
che i cristiani chiamano "Gesù Cristo" - alcuni studiosi ne negano la 
storicità, ma la maggior parte è convinta che sia realmente esistito - 
sarebbe stato un giovane e carismatico capo di una setta ebraica, di 
nome Yehoshua (Yeshu), che aveva una mamma di nome Marya, un 
papà di nome Yehosef (Giuseppe), alcuni fratelli e sorelle, oltre a una 
schiera di discepoli, e forse anche un'amica del cuore e dello spirito 
di nome Marya di Magdala,. 

II suo obiettivo non sarebbe stato fondare una nuova religione, e 
tanto meno "morire sulla croce per espiare i peccati dell'uomo". 

In realtà pare che Yehoshua/Gesù volesse combattere contro 
l'estabiishment ebraico, che lui riteneva corrotto e allontanatosi dagli 
insegnamenti originari della “Legge” ebraica di tradizione mosaica. 
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Prendiamo questo passaggio del Vangelo secondo Matteo (5,17-19): 

In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli: 

“Non pensate che io sia venuto ad abolire la Legge o i Profeti; non son 
venuto per abolire, ma per dare compimento. In verità vi dico: finché 
non siano passatl il cielo e la terra, non passerà dalla legge neppure 
un lota o un segno senza che tutto sia compiuto. 

Chi dunque trasgredirà uno solo di questi precetti, anche minimi, e 
insegnerà agii uomini a fare altrettanto, sarà considerato minimo nel 
regno dei cieli.” 
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I Vangeli contengono materiale diverso, ma una cosa appare 
evidente: Yehoshua/Gesù non ha fondato il "cristianesimo". 
Quell’onore spetta a un altro ebreo, Saulo di Tarso, il quale un bel 
giorno fu folgorato dalla rivelazione che c'era una carriera di 
successo nel farsi inventore di una nuova mitologia, fondata sulla 
tradizione ebraica, ma arricchendola di nuovi spunti. 0 forse San 
Paolo, ha creato la "fede in Gesù Cristo" e ha dato origine al 
"cristianesimo", perché comprese la necessità di abbandonare 
alcune usanze ebraiche, come ad esempio la circoncisione. Ovvero, 
dinanzi alla crisi in cui si dibatteva la sua setta religiosa, decise di 
non rimanere nell'area ristretta della popolazione ebraica ma di 
aprirsi ai "gentili", cioè a tutti i pagani (cittadini romani e non) che 
credevano in un insieme di divinità politeistiche. 

Quale che fosse il suo motivo, in questo progetto Saulo/Paolo si 
scontrò col nucleo tradizionale di Gerusalemme, a capo del quale 
c’era un fratello di Gesù, Giacomo. 


Storie di Terrasanta e di Israele - (lez.l) pag.23 


L'importanza dei Manoscritti è immensa: rappresentano una 
documentazione concreta e databile: si tratta del materiale più 
antico del Vecchio Testamento in lingua ebraica - prima del 1947 
esisteva la Bibbia masoretica dell’anno Mill. Di epoca più antica c’era 
un codice risalente al III secolo d.C. con la famosa traduzione greca 
(la “Bibbia dei Settanta” o Septuaginta ”). La Vulgata latina derivata 
dalla versione greca è dell’Alto medioevo (fine IV secolo d.C.). 

E la Chiesa dl Roma ha fatto ognl sforzo per cercare di ostacolare la 
conoscenza dei Manoscritti e sminuirne il valore storico (per non 
parlare deila sostanziale cortina di silenzio che hanno cercato di far 
cadere sui sarcofagi di Talpiot) impiegando dei "ricercatori" che 
credono nel principio che '7/ fine giustifica i mezzi" - e il loro fine è 
difendere la vulgata cristiana e la ragione di stato vaticana. I Rotoli 
aiutano la ricerca scientifica da parte degli studiosi seri, quelli che 
seguono un altro principio: ”[X] amicus, sed veritas multo magis”. 
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E importante avere un quadro realistico del gruppo di fedeli raccolto 
attorno a Yehoshua/Gesù. considerando come fonti sia i Vangeli 
canonici e apocrifi che gli scritti storici di Giuseppe Flavio. 

All’epoca le persone che sapevano leggere e scrivere erano ben 
poche. Fra gli ebrei erano mediamente di più, per l’esigenza religiosa 
di leggere i testi biblici, tuttavia buona parte degli “Apostoli” erano 
persone umili e quasi certamente analfabeti. Yehoshua/Gesù viene 
descritto come un “rabbino”, ovvero uno studioso, e in alcuni 
passaggi dei Vangeli si fa un riferimento esplicito alla sua capacità di 
leggere. Forse sapevano leggere anche alcune delle donne che 
facevano parte della cerchia di fedeli più vicini a Yehoshua/Gesù, e 
che erano provenienti da famiglie agiate. 

Nei Rotoli del Mar Morto ci sono frequenti riferimenti a un “Maestro”: 
era una figura come Yehoshua/Gesù? 0 era proprio lui? 
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In che contesto storico furono redatti i Manoscritti? 

Non è chiaro se furono scritti a Qumran, o se vi furono portati, in tutto 
o in parte, da un gruppo di ebrei in fuga da Gerusalemme. 
L’occupazione da parte dei Romani delle terre di Israele non fu subita 
passivamente. Come dimostra l’episodio dell’assedio di Masada (di 
cui parleremo), si trattò di una resistenza tremenda, eppure 
insufficiente dinanzi allo strapotere di Roma. Perché nessun popolo 
riuscì mai a fermare le conquiste di Roma. In seguito alla sconfitta di 
Annibale nel 200 a.C. gli unici eserciti che minacciarono Roma 
seriamente furono le stesse legioni romane durante vari episodi di 
guerra civile - Mario contro Silla, Cesare contro il Senato, Antonio 
contro Augusto, ecc. ecc. 

Però gli Ebrei si fecero un nome neirimpero romano come una delle 
popolazioni più difficili da soggiogare. E questo spiega perché Roma 
distrusse Gerusalemme (come prima aveva distrutto Cartagine), e se 
tentò di cancellare ogni riferimento a Israele dalla faccia della terra. 
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L’agitazione religiosa e politica critica nei confronti dei gruppi 
dirigenti ebrei, che avevano trovato un modus vivendi con i romani - 
che consentirono a vari personaggi di proclamarsi “re d’lsraele” 
(Erode il Grande, e gli altri Erode, Antipa, Antipatro, ecc.) diede vita a 
una moltitudine di sette guidate da capi più o meno carismatici. 

II nome “Cristo”, con cui i cristiani onorano la figura di Gesù, deriva 
dal greco Christos, che vuol dire appunto “Salvatore” = Messia in 
ebraico. Nella Bibbia si parla di un Messia inviato da Dio che verrà a 
risollevare le sorti del popolo ebraico, seguendo la tradizione di Mosé, 
di Davide, di Salomone. (E vari ebrei hanno presentato se stessi, nel 
corso dei secoli - ancora nel 1800! - come Messia). 

In epoca romana si moltiplicarono le sette e i “Messia” - vedi il 
delizioso film dei comici inglesi Monthy Pithon: Brlan dl Nazareth, che 
raccomando a chi voglia cogliere l’atmosfera del periodo. 
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A Qumran trovò rifuglo un gruppo di ebrei, o forse più d’uno. 

Gli scritti “settari” sono ritrovamenti importanti, poiché ne descrivono 
le usanze e la concezione della vita. Erano gii Esseni? E chi erano gli 

kwwwl II ■ 

La storia ebraica è costellata di tante denominazioni diverse, dagli 
Zeloti di Masada ai Farisei spesso criticati nei Vangeli, dagli Esseni 
“pacifisti” a tanti altri. Ma queste descrizioni stereotipate sono vere 
solo in parte. Per alcuni di questi gruppi forse si usano nomi dissimili 
per descrivere sfumature diverse di uno stesso fenomeno. 

La predicazione di Yehoshua/Gesù, secondo la ricostruzione che ne 
fanno i Vangeli, sembra talvolta orientata nello stesso senso del 
cosiddetto “pacifismo” degli Esseni. 

Ma ci sono anche degli elementi di violenza implicita e appelli 
espliciti alla ribellione: 

Non sono venuto a portare la pace, ma la spada.” 
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La citazione completa dal Vangelo canonico “di Matteo” (10, 34-36) 
recita: 

"Non credlate che io sia venuto a portare la pace sulla terra. 

Non sono venuto a portare la pace, ma la spada. 

Perchè sono venuto a dividere il figlio dal padre, 
la figlia dalla madre, la nuora dalla suocera; 
e i nemici dell'uomo saranno i suoi famigliari." 

Qualche aspetto non del tutto pacifico e non-violento deve esserci 
stato, altrimenti perché Ponzio Pilato non gli salvò la vita? Perché i 
Romani avrebbero affisso sulla croce che gli fece da patibolo un 
cartello con la scritta INRI? È vero che il Sinedrio ebraico vedeva in 
Yehoshua/Gesù un elemento ostile al proprio controllo religioso, ma 
fu Roma a giustiziarlo; e “lesus Nazarenus Rex ludeorum” è 
un’accusa ben definita di sovversivismo (vera o falsa che fosse). 
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Una breve nota su Vangeli, e sui loro autori 

La Chiesa ha fissato il canone del Nuovo Testamento con quattro 
Vangeli (Luca, Marco, Matteo e Giovanni) e altri testi (Lettere di Paolo 
Atti degli Apostoli, ecc.). Ha invece respinto come "apocrifi" molti altri 
Vangeli, alcuni dei quali sono stati riscoperti negli ultimi decenni. 

Ma non si tratta in ogni caso di cronache scritte al momento, bensì di 
ricostruzioni a posteriori. In particolare quei quattro Vangeli furono 
redatti molto dopo gli eventi raccontati, e gli autori non ne furono 
testimoni oculari; peraltro la loro identità è ignota. 

Non a caso, come vedremo in seguito, ci sono molte discrepanze fra i 
vari Vangeli (del tipo Dove nacque Yehoshua/Gesù? E quando?) 

La Chiesa glissa su tutto ciò; e al credente si fa obbligo di... credere 
nell “isplrazione dello Splrlto Santo”. 

Nei casi più eclatanti si dice che sono “allegorie” o “metafore”. 
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La storia della tentata soppressione dei testi di Qumran è di per sé 
molto istruttiva. (Approfondiremo questo nella terza lezione) 

In breve, per decenni il monopolio sui testi ritrovati a Qumran è 
rimasto in mano a un gruppo di preti raccolti nella Ecole Biblique di 
Gerusalemme, un’emanazione del Vaticano impegnata a contrastare 
il “modernismo”. Fino al 1967 il materiale conservato nel museo 
Rockfeller di Gerusalemme era sotto occupazione giordana; poi è 
passato sotto giurisdizione israeliana, ma il governo di Israele ha 
evitato di aprire un contenzioso col Vaticano. L’orientamento del 
Vaticano? Bloccare lo studio e la divulgazione di quei testi.. 

Per fortuna, questo ostruzionismo è un retaggio del passato, senza 
più alcun impatto diretto sugli studi biblìci. 

I Manoscritti di Qumran oggi sono visibili in rete, con foto degli 
originali, trascrizioni in ebraico e aramaico, e traduzione in inglese. 
(Vedi la bibliografia). 
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Talpiot: è la tomba di famiglia di Gesù? 

Le cose si fanno intriganti con il ritrovamento di un’antica tomba di 
famiglia a Talpiot. Gerusalemme è come Roma, non appena si scava 
nel sottosuolo si trova qualche traccia del passato. Nel 1980 durante 
la costruzione di un palazzo, fu scoperta una cripta tombale con nove 
sarcofagi, sei dei quali riportavano dei nomi, per lo più in aramaico. 

Ci sono “Miriamn-u eta Mara” (in greco), “Marya”, “Yoseh”, “Matya”, 
“Yehuda bar Yehoshua [Giuda, figlio di Gesù]; e infine “Yehoshua bar 
Yehosef” [Gesù, figlio di Giuseppe]. 

Tali nomi non sono di persé rari nella popolazione dell’epoca, ma la 
loro combinazione è suggestiva. Un documentario del 2007, girato 
con l’aiuto di James Cameron (regista di “Titanic”) produsse grande 
scalpore, poiché diceva esplicitamente che Miriamn-u (cioè Marya di 
Magdala) era moglie di Yehoshua - un confronto del DNA 
mitocondriale dimostra che Yehoshua e Miriamn-u non sono 
imparentati per via materna. Era solo sensazionalismo? 
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Quei resti mortali, datati al primo secolo d.C., sollevano questioni 
storiche e teologiche notevoli, anche se la loro attribuzione è incerta. 

- Ma se un sarcofago contenesse dawero i resti mortali del corpo di 
Yehoshua/Gesù? 

- E se ci fosse un suo figliolo in quelle tombe?. 

- E se Marya di Magdala fosse stata dawero sua moglie? 

II sistema di credenze su cui si fonda il cristianesimo (e in particolare 
la sua versione cattolica) verrebbe messo in discussione. 

La dottrina cristiana è una struttura che ricicla materiale di varia 
origine. Ad esempio, l’idea di un uomo-dio nato da madre vergine è 
antica (2500 a.C. Egitto e altrove). La Pasqua cristiana (con data 
variabile) è modellata sulla Pasqua ebraica. 

Ritorneremo su alcuni di questi aspetti. 
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La questione dei rapporti fra Yehoshua/Gesù e Marya di Magdala è 
interessante anche per concludere il ragionamento su Qumran. 

Nel materiale “settario”, infatti, i fedeli attivi a Qumran tratteggiano il 
quadro di un gruppo organizzato attorno a una figura carismatica, 
definita “Portatore dl luce” o “Maestro dl glustlzla”. 

Chi era questo personaggio? Potrebbe essere Yehoshua/Gesù? 

Gli insegnamenti del “Maestro dl giustizia” hanno dei punti di 
contatto con vari passaggi dei Vangeli (discorso della montagna), ma 
c’è un aspetto che viene messo in risalto, e che sembra contraddirli, 
ovvero l’insistenza sull'importanza del ruolo femminile nella 
comunità dei fedeli. La tradizione ebraica ortodossa, perpetuata dal 
cristianesimo e dall’lslam, è tutt’altra, da un lato esclude le donne da 
qualsiasi ruolo nella liturgia religiosa, e dall’altro le considera 
cittadini di serie B. Nei Vangeli canonici le donne presenti (a partire 
dalla Madonna e da Maria Maddalena) non fanno parte della cerchia 
degli Apostoli; sono citate solo come seguaci di Yehoshua/Gesù, e 
come testimoni di certi eventi. 
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Tuttavia esiste un “Vangelo apocrifo”, cioé respinto dalla Chiesa, che 
è attribuito proprio a Marya di Magdala. Studi recenti compiuti da 
studiosi, anche cattolici, le hanno dato ampio risalto come una figura 
di rilievo nel gruppo attorno a Yehoshua/Gesù. Pare infatti che 
questa Marya fosse non solo il discepolo “più amato” dal Maestro, 
che la “baciava sulla bocca”, ma anche il discepolo “più importante”. 
Ciò contraddice la frase “tu sei Pietro e su questa pietra edificherò la 
mia Chiesa ' (“Giovanni” dice che Yehoshua/Gesù si riferiva a Simone 
co/ termine Cepha, ovvero roccia in aramaico; tradotto in greco 
diventa Petra, da cui Petros, Petrus, Pietro, ecc.) 

Ma questo potrebbe riflettere un conflitto nel nucleo originale: alcuni 
uomini, pronti a battersi per restaurare le tradizioni ebraiche più 
antiche, erano perplessi dinanzi a un Maestro che su una questione 
cruciale come il ruolo delle donne nella liturgia religiosa faceva una 
modifica cruciale. 
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Sorgono due domande: 

- Yehoshua/Gesù è stato un antesignano del femminismo? 

- E Marya di Magdala è stata una delle prime icone femministe? 
Come si può facilmente comprendere i ritrovamenti di Qumran (e dl 
Talpiot) sono sconvolgenti. Non solo ci consentono di osservare da 
vicino la vita e la dottrina di un’antica setta religiosa ebraica. Ma 
questa potrebbe essere II nucleo originario del cristianesimo. 

E ci sono varie implicanze teologiche di grande rilevanza per il 
cristianesimo, appunto, e per l’lslam, che si fonda in opposizione ad 
esso e all’ebraismo. 

Va detto che se Qumran e Talpiot sconvolgono la visione tradizionale 
della dottrina cristiana, di per sé non mettono in discussione la 
possibilità di credere in Dio (e in Gesù Cristo), giacché la fede si 
muove su percorsi che non coincidono con quelli della scienza. 

È un po’ come quello che è successo a coloro che hanno detto: 

“Dopo Auschwitz non c’è più Dio!” (Primo Levi) 
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Quando ci si imbatte in qualcosa che ìnveste e colpisce in modo 
fondamentale le nostre convinzioni più profonde, la cosa più saggia 
da fare non è adottare una posizione ideologica - “questo va contro 
le mie idee, allora è falso!” oppure “questo appoggia le mie idee, 
allora è vero!” - bensì seguire il metodo scientifico, investigando per 
scoprire cosa è realmente avvenuto, imparando a distinguere le 
informazioni veritiere e quelle falsificate, ecc. ecc. 

Ma alla fin fine, in ogni caso ognuno deve essere libero di credere in 
quello che vuole, mentre nessuno ha titoli per imporre ad altri le 
proprie convinzioni. 

*** 

Per chi voglia approfondire queste tematiche, la documentazione è 
ampia e facilmente reperibile in rete, dove si può trovare ogni 
argomento pro e contro ciascuna delle diverse tesi in campo. 

La prossima lezione fornirà maggiori dettagli sui ritrovamenti di 
Qumran e sullo scandalo che circonda questa storia; la terza tratterà 
più diffusamente di alcune problematiche interpretative. 
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Neile altre lezioni (4, 5 e 6) parleremo di Masada e della distruzione 
dl Gerusalemme ad opera dell'lmpero romano. 

Toccheremo anche la toponomastica, e il primo antisemitismo ante 
litteram - e vedremo in che modo si siano intrecciate l'ostilità di 
Roma per il monoteismo (inasprita dal rifiuto ebraico e cristiano di 
riconoscere all'imperatore uno status di divinità) con la successiva 
adozione del cristianesimo come religione di stato, da cui è venuta 
un’odiosa giustificazione per la discriminazione anti-giudaica, 
l’accusa di “deicidio”. 

II ruolo giocato da Roma in tutto ciò è stato negativo - distruzione di 
Gerusalemme, invenzione della "Palestina" e consacrazione del 
cristianesimo contro gli ebrei - con un riflesso quasi “positivo”, per 
così dire. La dispersione (in parte forzata) di cittadini romani di 
religione ebraica fino alle più lontane propaggini dell'lmpero, ma 
soprattutto la determinazione di molti di loro a preservare la propria 
cultura e la propria religione, ha portato il popolo ebraico nella 
Diaspora a continuare ad esistere anche senza un proprio Stato. 
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II corso proseguirà con un’importante cesura temporale: per arrivare 
alla seconda metà del corso saltiamo buona parte di quei duemila 
anni di storia. Nelle lezioni 7 e 8 parleremo di Gerusalemme fra II 
1800 e il 1900, seguendo il percorso tracciato da uno scrittore 
notevole (Yehoshua) in un suo libro formidabile, IIsignor Mani. 

E infine le ultime quattro lezioni saranno dedicate al tema del 
kibbutz. visto come strumento per l’attuazione del progetto sionista 
in Palestina/lsraele/Terrasanta. 

Ecco che si chiude il cerchio con la nascita dello Stato di Israele. La 
sconfitta inflitta agli stati arabi nel 1948-49, non è solo il primo 
successo contro gli aggressori di oggi, ma è anche la vittoria finale 
del popolo ebraico contro il progetto genocida di Hitler e del nazismo. 
E soprattutto rappresenta una grandiosa rivincita storica contro 
l’intento di Roma antica di distruggere ogni traccia di Israele e di 
cancellare il popolo ebraico dalla scena della storia. 
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Piccola bibliografia 
su Qumran, Talpiot, ecc. 


Nella sua tremenda distopia (1984), George Orwell ha scritto che 
“Chi controlla il passato controlla il futuro”. E considerando l’impatto 
sulla cristianità dei manoscritti del Mar Morto, si spiegano gli sforzi 
della Chiesa cattolica per controllare questi materiali (lo "scandalo"). 

Di seguito un elenco del materiale utilizzato per questa lezione. 

Una bibliografia più ampia sarà resa disponibile successivamente nel 
corso dele lezioni. 
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Prossima lezSone: 24 ottobre 

Problematiche di Qumran: 

(a) Come distinguere 
il vero e il falso? 

(b) Lo “scandalo” 

(c) Chi ha scritto i Rotoli del 
Mar Morto? Gli Esseni? 






